
Le Sante Messe della Settimana 
 

Sabato 07 17.30 Davino, Marcella e Italia, Giuseppe e Gui-
do, Campolin Rina. 

Domenica 08 09.00 Giuseppe, Domenica, Guglielmo, Antonia. 

 11.00 Antonio, Rosa, Dosolina, Marcella Mani-
cardi, Lorella Pinto, Irma Callegaro ed An-
tonio. 

Lunedì 09 15.00 Funerale di Carla Moimas 

Martedì 10 15.00 Funerale di Michele Lacagnina. 

Mercoledì 11 18.00 Luigino e Dino, Giambo Rosa. 

Giovedì 12 18.00 Angela e Luciano. 

Venerdì 13 18.00 Tosoni Maria, Puiatti Antonio. 

 Sabato 14 17.30 Assunta, Antonio, Aldo, Raoss Giovanni. 

Domenica 15 09.00 Basilio, Maria, Bortolusso Antonietta (Tri-
gesimo). 

 11.00 Vendrame Bruno e Lina Momo 

 
 

ATTENZIONE: Le Sante Messe Feriali sono celebrate nella 
Cappella “Santa Chiara” alla sera ore 18.00, tranne il martedì 
che è celebrata al mattino alle 08.30. In presenza di funerali la 
messa non sarà celebrata. Le intenzioni sono spostate al giorno 
successivo.  
 

 
 

N.B.: Controllare che le intenzioni delle Messe siano state ripor-
tate esattamente; qualora non fosse così pregasi avvisare per 
tempo 
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08 febbraio 2015 - V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
LETTURE:  Gb 7,1-4.6-7 Sal 146 Cor 9,16-19.22-23 Mc 1,29-39 

 
La giornata di Gesù si svolge in diversi luo-
ghi: in “sinagoga”, a “casa”, in un “luogo de-
serto”, inizia quando è ancora buio e termina 
dopo il tramonto del sole. Se la si vuole rias-
sumere, essa è stata impegnata in tre attivi-
tà: la preghiera, quella comunitaria nella si-
nagoga e quella privata in un luogo apparta-
to; l'insegnamento, e le guarigioni, 
dall'"indemoniato" della sinagoga alla suoce-
ra di Pietro ai tanti radunatisi dopo il tramon-
to. Tre attività, che tracciano preziose indi-
cazioni per quanti vogliono essere suoi amici 
e dunque suoi imitatori. Un cristiano, in 

quanto tale, non può prescindere dalla preghiera, comunitaria (quella 
che ha il suo vertice nella Messa) e privata (nelle mille forme possibili, 
secondo le circostanze e l'indole personale). Quanto all'insegnamen-
to, qualcuno (sacerdoti, catechisti, genitori) è in-
caricato di compiti specifici; ma tutti devono sen-
tire il dovere di testimoniare la fede professata, 
mediante l'esempio e, quando occorre, anche la 
parola. E circa le guarigioni, se nessuno ha il 
potere di risanare altri all'istante, tutti possono 
impegnarsi nel soccorso del prossimo, concor-
rendo ad alleviarne i disagi, fisici o psichici che 
siano. Gesù è il perenne modello; le circostanze 
della vita presentano mille modi in cui a quel 
modello ci si può ispirare. 

ORARI S: MESSE 
 

Lunedì: 18.00 
Martedì 08.30 
Mercoledì 18.00 
Giovedì 18.00 
Venerdì: 18.00 
Sabato e Vigilie 
17.30 
Domeniche e festivi 
09.00 11.00 



XXIII Giornata Mondiale del Malato 
 

Sapientia Cordis 
"Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo" (Gb 29,15) 

 
Dice PAPA FRANCESCO: 

1. Questa sapienza non è una conoscenza teorica, astratta, 
frutto di ragionamenti….. È un atteggiamento infuso dallo 
Spirito Santo nella mente e nel cuore di chi sa aprirsi 
alla sofferenza dei fratelli e riconosce in essi l’immagine 
di Dio. 

2. Sapienza del cuore è servire il fratello……Quanti cristiani 
anche oggi testimoniano, non con le parole, ma con la lo-
ro vita radicata in una fede genuina, di essere "occhi per 
il cieco" e"piedi per lo zoppo"! 

3. Sapienza del cuore è stare con il fratello….. Il tempo 
passato accanto al malato è un tempo santo. È lode a 
Dio,….. Quale grande menzogna invece si nasconde dietro 
certe espressioni che insistono tanto sulla "qualità della 
vita", per indurre a credere che le vite gravemente affet-
te da malattia non sarebbero degne di essere vissute! 

4. Sapienza del cuore è uscire da sé verso il fratello…….. 
vorrei ricordare ancora una volta «l’assoluta priorità 
dell’"uscita da sé verso il fratello" come uno dei due co-
mandamenti principali che fondano ogni norma morale e 
come il segno più chiaro per fare discernimento sul cam-
mino di crescita spirituale in risposta alla donazione as-
solutamente gratuita di Dio» 

5. Sapienza del cuore è essere solidali col fratello senza 
giudicarlo….. La carità ha bisogno di tempo. Tempo per 
curare i malati e tempo per visitarli. Tempo per stare 
accanto a loro…… la vera carità è condivisione che non 
giudica, che non pretende di convertire l’altro; è libera 
da quella falsa umiltà che sotto sotto cerca approvazione 
e si compiace del bene fatto. 

O Maria, Sede della Sapienza, intercedi quale nostra Madre 
per tutti i malati e per coloro che se ne prendono cura. Fa’ 
che, nel servizio al prossimo sofferente e attraverso la stes-
sa esperienza del dolore, possiamo accogliere e far crescere 
in noi la vera sapienza del cuore. 

 

 
 
 
 

 
 
 

Con Giovedì 12 febbraio - in collaborazione con la parrocchia di 
San Lorenzo, Roraigrande – si promuovono una serie di stimo-
lantissimi incontri per i genitori sull’ambito dell’educazione dei 
figli. Sottolineiamo la bontà della proposta e l’importanza di par-
teciparvi. Per informazioni vedere il foglio allegato. 

La Caritas Parroc-
chiale Cerca una 
bicicletta da don-
na per persona 
bisognosa 

Sabato 14, domeni-
ca 15  - nelle far-

macie di turno e lu-
nedì 16 il banco 

farmaceutico pro-
pone la raccolta di 
farmaci per le fa-

miglie in difficoltà 

Mercoledì 11 febbraio – giornata dell’ammalato nella 
festa liturgica della Beata Vergine Maria di Lourdes la 
nostra parrocchia vive un forte momento di spiritualità e 
comunità. 
Questo il programma: 
- ore 17.30 Recita del Rosario Meditato. 
- ore 18,00 Celebrazione della S. Messa presieduta dal no-
stro Vescovo Giuseppe Pellegrini. Durante la celebrazione 
solo gli ammalati accreditati riceveranno il Sacramento 
dell’Unzione degli Infermi. 
- A seguire breve processione intorno alla chiesa col simula-
cro della Vergine e il canto delle litanie lauretane. 
- Al rientro, sotto il portico, preghiera di affidamento, con ge-
sto simbolico (le preghiere vengono bruciate nel fuoco) e so-
lenne benedizione. 
- Al termine momento conviviale in oratorio. 

Venerdì 13 dopo ca-
techismo, in oratorio 
festa in maschera 
per il carnevale. 

Sabato 14, domenica 15 e lunedì 16 i ragazzi 
dalla 1^ alla 3^ secondaria di II grado saranno in 
uscita, col parroco, a Torrate di Chions. 


